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Controffensiva politica e giudiziaria dopo i falsi dell'avvocato Montorzi 
Celli in azione in vista del processo d'appello per la strage della stazione 

>, " «Un depistaggio piduista» 
l ( Bologna: il Pei lancia l'allarme 

Il Pei di Bologna dà l'allarme, chiama a «una vera 
e propria mobilitazione democratica» per blocca­
re il tentativo di inquinare il processo del 2 ago­
sto. Mentre lentamente si diradano le nebbie del 
caso Gelli-Montorzi, nel capoluogo emiliano parte 
una controffensiva politica e giudiziaria. 1 comuni­
sti, infatti, useranno anche la carta bollata per 
sconfiggere l'ennesima manovra della P2. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIDI MARCUCCI 

Elementari di Treviso 

«Noti insegniamo religione» 
I prof vogliono chiarezza 
sulla eircolare Galloni 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHM.I SARTORI 

M TREVISO. -SI, lo so cosa si 
dira adesso. Il solilo gruppo di 
anllelerlcali Ir. una cittì bian­
ca, Ma non è vero, è stata una 
scelta1 di responsabilità.. Mette 
le mani avanti Lucio Carrara. 
maeslro nella scuola elemen­
tare • tempo pieno Carducci 
di Trèvlso.uii, con altri trenta 
colleghi ha appena sottoscrit­
to un documento destinato a 
mettere in imbarazzo I desti­
natari, dal Provveditori (che 
infatti e volato a Roma per 
chieder lumi) al ministro Gal­
loni. I maestri della, «Carduc­
ci., in sostanza, CBsoTscbiio 
un predente-riOuio colletti­
vo dl'inJegnareWllàioiVé (per 
ovviare al quale sono state no­
minale due insegnami ester­
ne) e soprattutto chiedono 
che «la sospeso l'inizio del­
l'insegnamento di religione», 
previsto «partire dal 17 Otto­
bre, «finché non sarà chiara la 
situazione delle attività alter­
native-. Se risposte non arri­
vassero, aggiungono, «la mi-
Sllor soluzione è portare le 

uè qre settimanali di religio­
ne in, orarlo aggiuntivo, oltre 
le 24;ore curricolari». Su que­
sta posizione si sono collocati 
anche ottanta genitori della 
•Carducci» ichéTia 212 alun­
ni), il oiiar hanno optald.per 
le cosiddette -attività alternati­
ve.. Ma quali? E coitté garan­
tirle? Il riodpdella rivolta trevi-, 
giana1 riguarda proprio l'ulll-
missima circolare del ministrò 
Galloni che segue 11 voto della 
Cambra, dove De, Psi, Psdi, 
Psi, contraddicendo la senten­
za della Corte costituzionale, 
hanno restSInto la «facoltativi-
tà. dèinnsetomeiito relìgio-

,so. «Ai genitori che riliutano 
l'insegnamento religióso -
riassume tuciò Carràio - so-, 
no oflerte adesso tre diverse 

possibilità: i ragazzi possono 
avvalersi della solite vaghe 
"attivila alternative", oppure 
di "attivila di studio individuali 
sorvegliate dall'insegnante", o 
ancora optare per "nessuna 
attiviti", da intendersi come 
"attiviti individuali non sorve­
gliate . 11 ministra deve spie-
gare: se in una classe tre barn-

ini-scelgono ognuno una 
delle tre diverse possibilità -
come succede da nói - dove 
li troviamo i maèstri per se­
guirli? E, ancora più proble­
matico, come può un bambi-

t rio di sei anni che opti per 
^«••nessuna attività'.', ..starsene 
srrttWltro scuola perenfiIhVìflIìf 

settimana non sorvegliato da 
nessuno?». 

-Sono di quei dubbi capaci 
di paralizzare anche la più 
smaliziata delle burocrazie. E 
infatti finora ai maestri che li 
hannO" sollevali) rion solo a 
Treviso, sentì arrivate solo ri­
sposte dèi tipo "fate voi", 

-"provate,ad'arrangiarvi". «Se­
condò noi»; dice il maestro 
Carfaro, «la soluzione possibi­
le e una sòia, l'insegnamento 
di religione deve diventare 
"aggiuntivo", essere messo 
fuori orario». E chi ci va ci va, 
senza pregiudizio per nessu­
no, «Tenga presente», conclu­
de, «he siamo maestri e geni­
tori di diversa estrazine e lede, 
molti sono cattolici». Treviso 
ha un precedente storico. Al­
l'inizio del secolo si insediò 
una giunta laica, che per pri­
ma cosa eliminò l'insegna­
mento religioso nelle scuole. 
Alla sua sucessiva caduta con­
tribuirono rtpt^vplrhénle gli in­
terferiti de) papa"(trevìaiano) 
Pio X, chelslìhiolò la forma­
zione di una lista cattolica eli­
minando, per l'occasione, il 
«non expedit». 

Inchiesta 
di Vassalli 
sui magistrati 
• 1 CHIETl. Un 'palazzo dei 
veleni* anche a Chleti? Nei 
primi :|itìrni della prossima 
settimana, partirà un'inchie­
sta sulla magistratura della 
citta abruzzese, disposta dal 
ministro di Grazia e giustizia, 
Giuliano Vassalli. A coordi­
narla l'fsòeitòre ministeriale 
Nicoslàrft: decisione è stata 
presa dal ministro in seguilo 
ad un'inteitogazione del de­
putato missino Nino Sospiri 
e ad una denuncia del mag­
giore della Finanza Paolo 
Netti Contro magistrati e poli­
tici di Chleti. Secondo Netti, 
ci sarebbe stato il tentativo di 
rallentare alcune istruttorie 
(per esemplo, quella sulla 
vendita dell'industria di tra­
sformazione alimentare Pu-
blasta» alla; Ortàcoop, .avve­
nuta mediante denaro pub­
blico) Inviando I carteggi da 
Chleti a L'Aquila, con I) pre­
testo di una presunta incom­
petenza territoriale. 

• NEL PCI C 3 
Mullntal lonl . OGGI: D'Ale-
ma, Catania; Tedesco, Roma 
(sez. Prenesllno); De Simone, 
Cosenza; Natoli, Paterno (CI); 
Pettlnari, Padova; Stefanini, 
F«rmo;.Salvi, R. Calabria; Vita, 
Bari; Morellii Roma (Casalber-
nocchi). DOMANI: Borghlni, 
Trleste/Mugsia; De Simone, 
Catanzaro. 
Incontri. inMfnizIdnall. Inizia 
oggi a Brigtiton la conferenza 
annuale del Labour Party. Ai 
lavori, che si concluderanno il 
6 di ottobre, il nostro partito 
séra rappresentato dal compa­
gno Piero IBorQhini capogrup­
po-comunista aLConslglio re­
gionale della" Lombardia, 
mèmbro .del Ce. 
Conferenza, Si tiene òggi, or­
ganizzata dal Partito socialista 
popolare danese, a Copena­
ghen, una Conferenza sul te­
ma; «L'Europa .che cambia, la 
futura cooperazlone della sini­
stra In Europa». Parteciperan­
no rappresentanti del Partito 
Socialdemocratico danese, del 
Posu (Ungheria); del Partito 
socialiste danese e del Pei, il 
quale sirà rappresentato dal 
compagno Gustavo imbellone, 
membro della Commissione 
centrale dì garanzia. 

Àrìettori 
Per-assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere. Ce 
ne scusiamo con i lettori. 

m BOLOGNA. «Stiamo facen­
do un'accurata cernita assie­
me ai nostri legati, ed ai più 
incauti e spregiudicati diffa­
matori invieremo una querela 
personalizzata con la più am­
pia facoltà di prova», hanno 
annunciato ieri, nel corso di 
una conferenza stampa* Mau* 
ro Zani, segretario del Pei bo­
lognese e Sergio Sabattini re­
sponsabile della commissione 
giustizia. 

Il Pei, ha aggiunto Zani, si 
costituirà probabilmente parte 
civile nei processi che nasce­
ranno dalle denunce già pre­
sentate da Armando Sarti e 
Sonia Parisi, presidente de l'U­
nità ed ex responsabile della 

commissione giustizia del Pei, 
che insieme a nove magistrati 
sarebbero stati chiamati in 
causa nelle dichiarazioni «al 
veleno» dell'avvocato Roberto 
Montorzi. 

Al legale, che dopo un in­
contro con Licio Gelli ha la­
sciato le parti civili del 2 ago­
sto, una forsennata campagna 
di stampa ha attribuito «rivela­
zioni» su un immaginario 
complòtto Pci-giudìci. «Nor­
malissime , riunióni della no­
stra commissione Giustizia -
ha detto Zani - sono diventati 
cenacoli segreti, talménte se* 
greti che se ne conosce ogni 
segreto. Udienze conoscitive e 
incontri svolti da parlamentari 

comunisti nell'esercizio delle 
loro funzioni vengono spac­
ciati per tentativi di influire sui 
processi. Dando credito a un 
pentimento la cui inverosomi-
glìanza è sotto gli occhi di tut­
ti, si è giunti a violare ogni più 
elementare norma di decenza 
tramite uno stillicidio di noti­
zie ultranote, come una "po-
lentata" dell'Anpi o di un cen­
tro anziani, a cui hanno parte­
cipato intere famiglie e decine 
dì persone*. 

Zani ha rapidamente ricor­
dato l'ultima sortita di Gelli, 
spiegandone il significato pro­
fondamente eversivo. Bologna 
è la città dove Gelli è stato 
condannato a dieci anni di 
carcere nell'ambito di un pro­
cesso per strage. Sempre a Bo­
logna, grazie alle testimonian­
ze di alcuni pentiti, si è alzato 
il velo sul delitto Mattarella, e 
più recentemente, sull'omici­
dio del generale Dalla Chiesa. 
•Evidentemente - spiega Zani 
- ci sono legami tenaci, mai 
recisi, tra legalità e illegalità. 
che costituiscono la più grave 
delle ipoteche al pieno dispie­
gamento della dialettica de­
mocratica. Ci sono segreti in­

confessati e inconfessabili che 
una volta svelati metterebbero 
allo scoperto un'intera stagio­
ne di contiguità e di conniven­
za tra il potere legale e quello 
politico. Sì sono voluti mettere 
sotto accusa magistrati che in 
condizioni di estrema difficol­
tà e in mezzo alla giungla dei 
depistaggi hanno cercato di 
aprire uno squarcio di verità e 
giustizia nella fitta tenebra del 
terrorismo stragista. E anche 
un partito come il Pel, che' ri­
vendica un contributo fonda­
mentale alla difesa della de­
mocrazia». 

E subito dopo, il segretario 
del Pei bolognese si è soffer­
mato sui mille misteri del caso 
Montorzi, L'improvvisa «folgo­
razione» dèi legale nel salotto 
del venerabile, l'annuncio da­
to attraverso il fax dell'avvoca­
to Dean, da anni difensore di 
Gelli, il ruolo di sponsor gioca­
to da Cristiano Ravarino, «che 
si definisce analista dell'Usis e 
ama farsi fotografare con il ca­
po della P2». 

Ravarino, che ieri si era pre­
sentato alla conferènza stam­
pa del Pei, è stato invitato a la­
sciare i locali della federazio­
ne. «Qui sono invitati tutti», ha 

spiegato Zani, «tranne quelli 
che frequentano Villa Wanda, 
che non è un luogo libero». 
Ma nella vicenda Montorzi c'è 
stata anche un'accurata scelta 
dei tempi. L'operazione «pen­
timento* nasce infatti due gior­
ni prima che il ministro Vas­
salli rinnovi alla Svizzera la ri­
chiesta di estradizione del ca­
po della P2 per i reati del 2 
agosto. Su queste strane circo­
stanze avrebbe già dovuto in­
dagare la magistratura di Bo­
logna. 

Ma l'inchiesta sul caso Mon­
torzi, preannunciato nell'ulti­
mo libro di Gelli, è ferma. «Per­
ché Gelli non e stato interro­
gato?», ha chiesto Zani, «che fi­
ne ha latto ,la posizione di 
Montorzi, che doveva essere 
l'oggetto . principale dell'in­
chiesta? E perché il giudice 
Monti, il cui nome compare in 
una lista di "massoni all'orec­
chio". non ha sentito il biso­
gno di liberarsi di un'indagine 
che vedeva potenzialmente 
coinvolto il capo della P2?>. 
•Evidentemente - conclude 
Zani - il capo dell'ufficio Gino 
Paolo Latini, ha scarsa attitudi­
ne a dirigere la Procura di Bo­
logna». -

Vassalli smentisce Coco 

«Il governo contrario 
ad azzerare gli uffici 
giudiziari palermitani» 
• • ROMA A questo punto, 
non si riesce davvero più a ca­
pire quale autorevolezza pos­
sano avere le parole del sotto­
segretario alla Giustizia, il se­
natore democristiano Silvio 
Coco, che, intervenendo mar­
tedì scorso alla Festa della De 
a Palermo, ha attaccato i giu­
dici «antimafia» e si è detto fa­
vorevole ad un azzeramento 
del «pool». A delegittimare la 
posizione di Coco è stato ieri 
proprio il suo diretto superio­
re, il ministro della Giustizia, 
Giuliano Vassalli. La nota dèi 
ministero non lascia adito a 
dubbi: «Non è nelle intenzioni 
del governo favorire un azze­
ramento degli uffici giudiziari 
penali del distretto di Paler­
mo». Vassalli ribadisce in que­
sto modo una linea di azione 
già illustrata in Parlamento lo 
scorso 2 agosto, In quell'occa­
sione definì un eventuale az­
zeramento degli uffici, giudi­
ziari palermitani come «un'i­
potesi di destabilizzazione e 
dì accondiscendenza alla vit­
toria della mafia». La precisa­
zione del ministro della Giusti­
zia sì riferisce ad un articolo 
apparso su IVnità di ieri, in 
cui Cesare Salvi ha sottolinea­
to la contraddizione tra le pa­
role pronunciate da Vassalli ih 
Parlamento e quelle del sotto­
segretario. Una precisazione 
che giunge quanto mai op­

portuna. per capire la posizio­
ne del governo e le fratture 
che sono al suo intemo, sulle 
audizioni dei giorni acorsi at 
Csm. A questo punto, però, la 
precisazione di Vassalli non fa 
altro che confermare le per­
plessità espresse da Salvi nel 
suo artìcolo. 

Non passa comunque gior­
no che intomo all'attività del 
Csm non sorgano nuove pole­
miche. Ieri, altri due interventi, 
tutt'altro che conciliatori. Il 
rappresentante del Psi presso 
il Csm, Dino Felisetti, a propo­
sito del caso Palermo ha det­
to: «Risulta sempre più chiaro 
che il caso Di Pisa ha romito 
l'innesco per un drammatico 
tiro alla fune presso 11 Csm, tra 
la squadra che vuole la testa 
di Falcone e l'altra che vuole 
la testa di Sica. Quando la fu­
ne si spezzerà, finiremo tutti 
col sedere per terra*. Allarma­
ta la denuncia del presidente 
della prima commissione refe­
rente del Csm, Nino Abbate: 
•Continua il gioco al massacro 
sul Csm. Leggo oggi (ieri, 
ndr) su alcuni giornali ampi 
brani di una bozza di propo­
sta da me presentata ai. com­
ponenti della prima commis­
sione referente, che si occupa 
del caso Di Pisa, Tale bozza 
era, ovviamente, destinata a 
rimanere segretai. 
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